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Stasera (ore 19 in diretta TV) l'Italia affronta ad Helsinki la Finlandia per la qualificazione ai « mondiali » del 78 

Gli «azzurri» cercano il visto per l'Argentina 
E' una partita delicata ma che non si può definire difficile 
I finnici in panne per il portiere ma senza preoccupazioni 

Dai nostri inviati 
HELSINKI — Finlandia-Ita­
lia dunque, stasera qui 
ad Helsinki, di qualificazione 
mondiale. Gruppo 2. Per gli 
azzurri una partita delicata. 
visto che vincendola, e pos­
sibilmente in modo largo, po­
trebbero poi anche perdere, 
senza molti danni, quella del 
prossimo novembre a Wem-
bley contro l'Inghilterra. Per 
sistemare infatti, in quel ca­
so, la decisiva differenza-reti 
resterebbe sempre a disposi­
zione il comodo incontro casa­
lingo con il Lussemburgo. La 
parti ta di stasera allora, può 
giustamente equivalere al vi­
sto sul passaporto per l'Ar­
gentina. 

Abbiamo creduto di poter 
dire delicata, e non difficile, 
perché da un punto di vista 
s tret tamente teorico un valido 
confronto, tra le due compa­
gini, dovrebbe essere impro­
ponibile. Sempre in teoria, in­
fatti, a giudicar dai risultati 
di questi ultimi anni, peggio 
della Finlandia in campo eu­
ropeo figurano solo Malta, 11 
Lussemburgo, l'Islanda e Ci­
pro, e crediamo davvero di 
non averne dimenticato altre. 
E' anche vero che abbiamo 
soltanto Impattato con i fin-

LA SITUAZIONE 
DEL GRUPPO 2 

INCONTRI D ISPUTATI 
Finlandia-Inghilterra 1-4 
Finlandia-Lussemburgo 7-1 
Inghilterra-Finlandia 2-1 
Lussemburgo-ITALIA 1-4 
ITALIA-Inghilterra 2-0 
Inghilterra-Lussemburgo 5-0 
Lussemburgo-Finlandia 0-1 

CLASSIFICA 
Inghilterra 6 4 3 0 1 11 4 
ITALIA 4 2 2 0 0 6 1 
Finlandia 4 4 2 0 2 10 7 
Lussemburgo 0 4 0 0 4 2 17 

INCONTRI DA DISPUTARE 
12-10 Lussemburgo-Inghilterra 
15-10 ITALIA-Finlandla 
16-11 Inghilterra-ITALIA 
3-12 ITALIA-Lussemburgo 

nicl a Roma, e sofferto le 
pene dell'inferno un palo di 
anni fa qui ad Helsinki, ma 
se non la si dovesse ritene­
re, quella, una triste parente­
si ormai chiusa, se si doves­
se davvero pensare che certe 
squallide esibizioni possano 
essere ripetibili, ebbene allo-

FINLANDIA 
ENCKELMAN 

HEIKKINEN 
VIHTILA 

TOLSA 
RANTA 

JANTUNEN 
SUOMALAINEN 

TOIVOLA 
RISSANEN 

HEISKANEN 
PAATELAINEN 

ITALIA 
Q ZOFF 
Q TARDELLI 
Q GENTILE 
0 BENETTI 
0 MOZZINI 
Q FACCHETTI 
f ) CAUSIO 
Q ZACCARELLI 
0 GRAZIANI 
(E) ANTOGNONI 
fl> BETTEGA 

IN PANCHINA PER L ' ITALIA: 12 Castellini, 13 Cuc-
cureddu, 14 Pece!, 15 Sala, 16 Pulicl. 
IN PANCHINA PER LA F INLANDIA: 12 Alaja, 13 
Vierlkko. 14 Haaskivl. 15 Narva. 16 Niemlnen. 
ARBITRO: Helies (Francia). 
9ADIO E T V : collegamenti dalle 19. 

Gli inglesi di Revie 
all'esame del Brasile 

R I O — Sara il Brasile il primo 
avversario dell'Inghilterra in que­
sta trasferta sudamericana che do­
vrebbe fornire lumi • Don Revie 
la vista dell'incontro di Wembley 
contro l ' I talia. 

Gli Inglesi che sono giunti l'altro 
lari a Rio hanno trascorso la mat­
tinata dì Ieri sulla spiaggia gio­
cando a tennis e il pomeriggio 
effettuando un leggero allenamento 
• I lo stadio Miratane teatro do­
mani dell'incontro con il Brasile. 

A l seguito della squadra è l'al­
lenatore In seconda Le* Cocker. 
Don Revie ha preferito Infatti vo­

lare ad Helsinki per assisterà • 
Finlandia-Italia. I l tecnico raggiun­
gerà i suoi ragazzi a Buenos Aires 
dove la nazionale di calcio inglese 
affronterà l'Argentina. 

Salvo imprevisti Brasile ed In ­
ghilterra scenderanno in campo nel­
le seguenti formazioni: 

BRASILE: Leao, Ze Maria, Ama­
rai , Edinho, Rodriguez Neto, To­
nfano Cerezo. Zico. Rivellino, G i i , 
Roberto, Paul Cesar. 

I N G H I L T E R R A : Clemence, N e i l , 
GreenhoH, Hughes. Mil ls, Cherry, 
Talbot. Kennedy. Keegsn, Channon, 
Tueart. 

Annunciato dal general manager Vitali 

Non Novellino ma 
Buriani al Milan 

MILANO — Rubens Buriani, 
ventiduenne, mezz'ala tutto­
fare a t tualmente in forza al 
Monza, è il primo acquisto 
del Milan nuova gestione. 
Sandro Vitali ne ha infatti 
r iscat ta to la quota di pro­
prietà appartenente al Co­
mo per una cifra impreci­
sata ma senza dubbio note­
vole. Milan e Como hanno 
Inoltre raggiunto l'accordo in 
tema di portieri: William 
Vecchi resta in riva al La-
rio mentre Rigamonti se ne 
r imarrà in rossonero. Lo 
atesso Vitali ha poi categori­

camente smentito il presunto 
acquisto di Novellino sulla 
base di circa due miliardi, 
par te In contanti parte in 
giocatori (Calloni). 

Sandro Vitali, come tutt i l 
direttori sportivi delle so­
cietà professionistiche, è sta­
to impegnato ieri in una lun­
ga riunione da cui seno sca­
turit i gli orientamenti della 
categoria in merito al mer­
cato. I direttori sportivi, in 
sostanza, ritengono che una 
moralizzazione delle compra­
vendite costituisca un motivo 
di qualificazione, 

Domani si gioca Spal-Bologna 

Oggi Lecce-Vicenza 
per la Coppa Italia 

Riprende oggi la Coppa 
Italia centellinando uno de­
gli anticipi concessi alle for­
mazioni impegnare nel cam­
pionato cadetto. A Lecce iore 
17) 6arà di scena il Vicenza 
«he, giusto sette giorni or so­
no, si impose nel match di an­
data con un perentorio 30. 
Come SÌ ricorderà, in quell'oc­
casione 1 pugliesi schierarono 
Iti formazione primavera cau­
sa, uno sciopero (questione 
di «premi») dei titolari. 

Oggi 1 vicentini si batte­

ranno con una formazione 
piuttosto rabberciata, una 
mista di rincalzi e giovanis­
simi. per cui tut to potrebbe 
accadere. La classifica del 
Girone B, insomma, è tu t ta 
da definire in at tesa che, do­
menica, esordiscano Juven- i 
tus e Inter. j 

Domani, invece, nell'ambi- ! 
to del girone A. sarà la voi- ' 
ta del Bologna, che, dopo la i 
tripletta della settimana scor- I 
sa, renderà visita alla Spai, i 

ra tutti 1 discorsi sul nuovo 
corso, sul rilancio del calcio 
azzurro, sul buon lavoro di 
Bearzot, sulla validità tecnica 
di un campionato che può 
fornirci non una ma addirit­
tura due nazionali, crollebbe-
ro d'incanto come castellucci 
di carta. 

Si dovrebbe tutti chiuder 
bottega, insomma, e non par­
larne più. Accettato dunque 
che In teoria non ci dovreb­
bero essere problemi grossi, 
le difficolta cominceranno al 
momento di tradurre in pra­
tica, sul campo, tutte quelle 
chances che il pronostico non 
può non concederci. E qui po­
trebbero entrare in ballo con­
siderazioni di diverso genere, 
non necessariamente tecni­
che, ma pur di rimarchevole 
importanza. Una potrebbe es­
sere quella dell'aspetto psico­
logico, con il peso che in 
quel contesto può avere una 
partita da vincersi, come si 
dice. « ad ogni costo ». Un'al­
tra quella del pericolo, non 
ben definibile ma sempre in­
sidioso in simili casi, di una 
6carsa valutazione dell'avver­
sario o. che è poi Io stesso 
anche se con diverse sfuma­
ture. di una supervalutazione 
di sé stessi. Un'altra anco­
ra, infine, quella delle condi­
zioni ambientali, di clima, di 
abitudini, di terreno di gioco 
perlino, visto che giusto Bear­
zot si lamenta perché sareb­
be stret to e cattivo di fon­
do, d'influenza particolarmen­
te avvertibile al termine di 
una stagione faticosa e per 
quasi tutti gli azzurri stres­
sante come quella che sta per 
concludersi. 

Ciò premesso dunque, è un 
match che andrà affrontato 
con tut ta la possibile con­
centrazione se non si vorrà 
incocciare poi in amare sor­
prese. Anche perché, è risapu­
to, tutti godono il godibile a 
metter sotto la nazionale ita­
liana, un po' per il suo nome 
e le sue tradizioni, un po' 
per certa nostra bona passa­
ta e recante, un po' per certa 
giustificata fama di nababbi 
che i nostri calciatori vanta­
no. E per arrivarci si prepa­
rano in genere con scrupolo, 
sicuramente maggiore di 
quanto non ne dedichino ad 
al t re analoghe occasioni, si 
impegnano al limite delle lo­
ro possibilità. Ciò eh» del 
resto nessuno può loro con­
testare. 

Ora, non e che gli azzurri, 
Bearzot in testa, queste cose 
non le sappiano, ma non 
vorremmo che certo facile 
ottimismo, latente ma avver­
tibile dentro e a t torno al­
l'ambiente, finisse col risulta­
re cattivo consigliere. Che 
impedisse insomma di riflet­
tere che. comunque poi vada. 
il match di stasera non sarà 
sicuramente una passeggiata. 
Specie se non si riuscirà ad 
arrivare al gol nella prima 
mezz'ora. Dopo, infatti, si fa­
rebbe tut to più complicato. 
perché reggere sul piano cV-
namico all'avversario non sa­
rà facile, mantenere a certi 
ritmi il controllo della palla. 
e dunque della parti ta, nem­
meno. E i piani da gran 
tempo studiati da Bearzot 
potrebbero, in quel caso, an­
che saltar tutti 

Sorvolare il centrocampo 
infatti, dove verremmo fa­
talmente a trovarci in 
schiacciante minoranza, con 
palloni lunghi e battuti di 
prima, come non si stanca di 
sostenere il nostro, potrebbe 
essere letteralmente una pa­
rola. Servire Graziani e Bet-
tega con la precisione balisti­
ca che serve, anche. 

Comunque, non vogliamo 
certo sostenere adesso la 
parte di avvocati del diavolo. 
La fiducia di Bearzot in 
fondo e la nostra fiducia, e 
quello di non nascondere il 
capo nella sabb:a è solo ele­
mentare e doveroso compito 
di cronisti. Gli azzurri, d'al­
t ro canto, stanno tut t i »n 
gran forma per quel che può 
riguardare salute e moraie: 
TarcoIIi e Gentile sprizzano. 
ancora, voglia di football. Be-
netti e Facchetti sono tran-
quilii come un papa, forti del 
loro fisico e della loro sicu­
rezza. Antognoni si fa garan­
te di quei lanci lunghi che 
Bearzot gli chiede, Graziani e 
Bettega promettono sfracelli. 
Ad un ipotetico a bookma-
ker o impossibile, davvero, 
nco giocarli vincenti. 

Sull'altra sponda qualche 
residuo problema, invece, per 
il C.T. Rytkonen. Il portiere 
Enckelman. per esempio, cui 
è s ta ta lasciata l'ultima re-
sponsabi.e paro'.a. deciderà 
solo s tamane se scendere, o 
meno, in campo. Incerto, nel 
caso, anche il nome del sosti­
tu to : l'economista Alaja. una 
« pippa T> come portiere cosi 
dicono almeno : giornalisti di 
qvf. o \'iT.«rfifijfi H.eta. j 
z-.ovane di serie a cetivoc-wr 
in extremis? Altro dubbio per 
la maglia numero 10: Hei-
skanen. com'è più probabile, 
o Niemlnen nel caso si deci­
da per il doppio centravanti . 
Ma ìon tutti" tettagli cui nes­
suno. qui. dà la minima im­
portanza. Nemmeno Rytko­
nen. AI quale, è vero, piace­
rebbe si battere l'Italia, ma 
tornerebbe ugualmente alle­
gro a pescare se non ci riu­
scisse. Beato lui. o dei pove­
retti noi? 

Bruno Paniera 

Con la prima tappa dolomitica cambio della guardia in testa alla classifica del Giro d'Italia 

Vince Perfetto e Pollentier toglie 
la maglia rosa a Moser per soli 3 

Baronchelli: speranze disattese - Panizza terzo in classifica - Crollano Gimondi e De Muynck giunt i con for t i ritardi - Oggi il se­
condo tappone dolomitico da Cortina d'Ampezzo a Pinzolo con sei passi da scalare tra i quali il Gardena, il Sella e il Costalunga 

> * 

Ormai 
partita 
a due? 
Dal nostro inviato 

COL DRUSCIE — Il vento delle 
Dolomiti sconvolge la classilica. Pre­
cipitano De Muynck e Gimondi e 
restano poche speranze a Barcu 
chelli. Ormai sembra una partita 
a due, un duello Ira Michel Pol­
lentier e Francesco Moser. I l tren­
tino ha ceduto la maglia rosa al 
belga e tuttavia viaggia ad una 
distanza minima, diciamo ad una 
ventina di metri dal rivale e perciò 
l'obiettivo di vincere il giro è fon­
dato. Chi è questo Pollentier che 
pedala storto, ma svelto? E' un t i ­
petto col tempcra.nento dell'attac­
cante, un ciclista senza t imori , ca­
pace di osare ad oltranza, a costo 
di pagare per eccesso. Due volte 
s'è piazzato settimo nel Tour de 
Franco, una volta battuto da 
Merckx a cronometro, e mi con­
fida un collega belga che pur non 
essendo un'aquila, Michel è sicu­
ramente una seria minaccia per le 
ambizioni di Moser. Soifre il cal­
do, anzi nel caldo si perde, e ogni 
tanto una giornata balorda, però 
sembra attraversare un momento 
di grazia, e chissà! 

E* stata una buona cavalcata 
per Moser, vedere per credere la 
nuova graduatoria: Pollentier è al 
comando, a tre secondi c'è il ca­
pitano della Sanson, a 2 ' 0 1 " Pa­
nizza, a 2 ' 2 5 " Baronchelli, a 3 ' 3 7 " 
Beccia, a 3 ' 4 2 " De Wi t te . a 4 * 0 8 " 
Vandi: una buona cavalcata perché 
il pericolo di un Baronchelli sca­
tenato in salita non dovrebbe più 
esistere, e se ci sbagliamo tanto 
meglio, se siamo in errore vorrà 
dire che Giovambattista avrà il ta­
lento e la forza per rimediare alla 
•confitta di ieri . 

Sul Pordoi, sembrava un Ba­
ronchelli con le al i , poi s'è afflo­
sciato, s'è smarrito, ha perso il 
treno dei migliori al momento cul­
minante. Peccato. Moser ha avuto 
una spalla d'oro in Beccia, nel 
« grinpeur » ligio al dovere di gre­
gario: avesse potuto agire in l i ­
bertà, forse il bersaglio del Col 
Drusciè sarebbe stato suo. A brac­
cetto di Moser pure Bortolotto « 
Fuchi e quindi Francesco può di­
sporre di una squadra devota e 
pimpante a differenza di Pollen­
tier che non ci pare sufficiente­
mente protetto. E anche questa si­
tuazione è da mettere in conto, 
naturalmente a vantaggio dell'ita­
liano. 

Intendiamoci: fra le pieghe del 
Ciro rimangono due tapponi che 
potrebbero tradire sia Moser che 
Pollentier. ma i loro rivali dovreb­
bero essere grandi, irresistibili per 
recuperare. Intanto dobbiamo pren­
dere nota che i l De Muynk dello 
scorso è un ricordo e che Gimondi 
non riesce più a salvarsi quando 
il clima gli è sfavorevole, quando 
piove e l'aria è fredda. G.useppe 
Perletto è finalmente salito sul po­
dio col sorriso del vincitore. Se 
l'atleta di Dolcedo ( Imper ia) è in 
vena, vengono a galla le sue qua­
lità dì spadaccino, se si alza con 
la luna di traverso, manco una 
cannonata lo sveglia. E' il ciclista 
che soffre di alti e bassi, diversa­
mente sarebbe un campione. E' 
comunque tanto buono, tanto mo­
desto, tanto caro da suscitare sim­
patia e comprensione. 

« Prendetemi come sono », sem­
bra dire col suo sguardo a volte 
un po' assente, un po' malinconi­
co, uno sguardo che fa pensare 
alla sua infanzia triste, al trauma 
di quel giorno in cui ha visto il 
padre morire sotto il peso di *uft 
trattore. E allora capisci, allora 
dal Col Drusciè puoi telefonare 
che i l piccolo Perletto è stato un 
gigante. 

Gino Sala 

Dal nostro inviato ! 
COL DRUSCIE' — Giù- • 

seppe Perletto è il cavaliere | 
solitario del Col Drusciè e j 
l'evviva principale è per que­
sto ragazzo tanto generoso e 
mai scompensato in questo 
Giro che, al primo appunta­
mento con le Dolomiti, asse­
gna la maglia rosa al fiam-
mimio Michel Pollentier. Per 
3" Maser perde il primato, 
naturalmente senza dramma­
tizzare perchè la strada per 
Mi'.ano riserva altri ostacoli, 
altre montagne e una crono­
metro in cui Francesco spe­
ra di riprendere definitiva­
mente quota. Uno dei gran­
di sconfitti è Baronchelli, 
che è calato alla distanza 
dopo averci iliuso sul Por­
doi, e le vittime della gior­
nata si chiamano De Muynck 
e Gimondi, entrambi subito 
in difficoltà, anzi in piena 
crisi: il belga accusa 1218" 
e il bergamasco 15'27". Pro­
prio un tonfo, una mazzata. 

La storia della diciassette­
sima prova era cominciata 
con mille preoccupazioni. 
perchè dopo una notte di 
pioggia anche il cielo del 
mattino rovesciava acqua. 
L'estate sembrava cancellata 
da un grigiore totale, assolu­
to. l'aria pizzicava, i corri­
dori montavano in sella con 
le mantelline, e a! cenno del 
mossiere due erano s\i assen­
ti: Basso, perchè in condi­
zioni da non poter sfidare le 
alte quote causa una bron­
co tracheite e Gualazzini 
perchè avvilito dai provvedi­
menti della giuria (retroces­
sione nella volata di Cone-
gliano e multa di 100 mila 
lire). Non condividiamo la 
decisione di Gualazzini che 
oltretutto era primo nel cam­
pionato delle Regioni, sappia­
mo di una giuria che vede be- ; 

ne e vede male anche per- 1 

cliè mancano gli strumenti 
per un controllo esatto, cioè 
le postazioni da noi ripetu 
tamente sollecitate, ma non 
è la resa, caro Gualazzini. 
l'arma per combattere deter­
minate situazioni. 

Andiamo verso il Passo 
Rolle "lentamente, costeggian­
do torrenti verdi come i bo­
schetti circostanti, attraver­
sando paesini da fiaba, fra 
centinaia di cartelli che in­
citano Moser, e una schiari­
ta è un au'-rurio di buon cam­
mino. I tornanti del Rolie 
aggrediscono poco alla volta. 
ma l'unica scintilla è quella 
di Femandez Ovies il quale 
precede di l'20" Viejo, Maser 
e l'avanguardia de! plotone. 
Basta un pezzetto di discesa 
p?r bloccare lo spagnolo che 
in picchiata è soltanto ca 
pace di frenare, poi una fa 
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li profilo dltimetrico del «lappone» odierno 

La Giunta del CONI: 
« No agli stranieri > 
R O M A — La Giunta csecu. .a 
de! CONI , nella sua ultima 
riunione, ha esaminato •'• '>*o-
blcma del tesseramento di atle­
ti stranieri da parte di società 
sportive appartenenti a Federa­
zioni sportive nazionali, rile­
vando che la delibera adottata 
dalla Fedcrbasket (che autoriz­
za il tesseramento di un secon­
do giocatore straniero) è in 
contrasto, nell'attuale situazio­
ne economica del Paese, con 
gli Indirizzi dì opportunità se­
guiti dal CONI e pertanto — 
in attesa che il 2 9 Giugno si 
pronunci il Consiglio Nazionale 
dell'ente — invita la Feder-
basket a soprassedere alla de­
cisione presa. 

Il professor Perugia ha visitato ieri il giocatore rientrato a Roma 

il ginocchio di Rocca non 
desta preoccupazione 

Oggi riprenderà le cure, fra alcuni giorni andrà ad Ischia per i fanghi 

Vittoriosa l'IBP 
in Australia 

MELBOURNE — L'IBP a 
Melbourne ha sostenuto la 
prima delle quat tro gare .n 
programma presso questa cit­
tà centro il Daudencng Club, 
riportando una significativa 
e perentoria vittoria per &4 
a 63 » primo tempo 45 31». 

ROMA — Ore 10.20. con un 
jet proveniente da New York 
Francesco Rocca ha fatto r.-
torno ieri matt ina a Roma. 
E' un Rocca tutto « made in 
Usa ». con giaccone militare 
con tanto d: gradi e magliet­
ta anch'essa militare sotto ;! 
giaccone; ma è anche un Roc­
ca visibilmente preoccupato 
per i capr.cci del suo ginoc­
chio. queilo operato. Cammi­
na spedito lungo i corridoi 
dell'aerostazione, ma non rie­
sce a nascondere il passo 
claudicante. Si stupisce o fa 
finta d: stupirsi ne! vedere 
tanti giornalisti ad attender­
lo. quasi a voler nascondere 
e a dissolvere a! p.ù presto 
ogni ombra di polemica, nata 
la^g.ù oltre oceano e puntual­
mente rimbalzata fin qui a 
Roma. 

Con lui c'è Menichm.. an 
ch'egli rientrato in antic.po 
r.spetto ai compagni per cu­
rarsi -.'. coìio de! p.ede destro. 
que'.'.o infortunatosi a Tonno 
nella partita con la Juven 
tus e che negli Stati Un.:: 
gii ha fatto nuovamente ma'.e. 

Dop;> . primi saluti e ; so­
liti convenevoli Rocca, quasi 
a voler tacitare tut to e tutti 

^ Sportflash 
• IPPICA — Diciotto cavalli so­
no annunciati partenti nel premio 
Ouick Song, in programma vener-

nell'ippodromo delle Padovanel-
ìé in Padova, prescelto come cor­
s i Tris della settimana. 

• CALCIO — Per la partita Gre­
cia-Italia dilettanti, valevole per la 
coppa Uefa, che si giocherà ad Ate­
ne i l 1 6 giugno sono stati convo­
cati ì seguenti giocatori: Tasca. 
Scuotto, Gallina. Cerini. Falcone, 
Gbezzi. Camborata, Maniero, Ven­
to , Ricci, Gazzetta. Milocco, Cin-
quindi, Pagliuca. Carpignoli, Sal­
vatori. 

• P U G I L A T O — I l nicaraguegno 
Eddie Gazo ha difeso con succes­
so il titolo mondiale dei medi ir. . 
versione W B C , battendo il giappo­

nese Koichi Wajima per abban­
dono all'undicesima ripresa. 

«) CALCIO — L'Udinese partirà 
domenica per il Canada dove com­
pira una tournée di una quindicina 
di giorni. L'undici bianconero gio­
cherà partite amichevoli con le 
squadre di Toronto. Windsor, Mon­
treal e Ottawa. 

• TENNIS — Paolo Bertolucci è 
stato battuto dallo spagnolo Munox 
6-3 6-4 nel primo turno degli « In­
ternazionali» del Belgio. 

• CALCIO — L i Dinamo di Kiev 
h i battuto a Kiev la Fiorentina per 
4-2 ( 2 -1 ) in una partita amiche­
vole disputila per la «Settimana 
dell'amicizia», nel decimo anniver­
sario del gemellaggio tra Firenze e 
Kiev. 

fa subito una specie di auto­
critica. 

« Se il ginocchio è tornato 
a farmi male, si è gonfiato. 
la responsabilità è soltanto 
mia. Dopo la partita con il 
Bologna mi sentilo molto be­
ne è ho abbandonato un po­
chino le cure, che invece per 
il momento erano e sono ne­
cessarissime ». 

— Che t.po d; cure? 
« Si tratta degli esercizi di 

fisioterapia, che io faceto 
ogni giorno, calzando uno 
speciale pattino, o sandato di 
ferro, che pesa circa sei chi­
logrammi ». 

— Ma perché ha commes­
so una tale ingenuità? 

e Mi sentirò bene e credevo 
che tutto fos<:e finito, poi c'è 
stata ,'n partenza negli Stati 
Uniti, con tutti i suo: sposta­
menti a fare il resto ». 

— Le not.z:e provenienti 
dall'America sono state nu­
merose e s; sono accavallate 
l'una con l'altra senza sve 
:are però con esattezza > cau 
se della sua ricaduta. ?e co.-i 
poss.amo chiamarla, e i ver. 
toni delle sue reazioni ver­
bali. 

t Prima di tutto non ho da­
to in escandescenze e soprat­
tutto non ho agito p"r np-c-
ca. Anzi se proprio volete sa­
perlo. pr-.ma di partire iì pro­
fessor Perugia e lo stesso pre­
sidente Anzalone mi avevano 
lasciato una certa liberta de­
cisionale. Se volevo giocare o 
meno ero .soltanto :o a deci­
derlo. a seconda delle mie 
condizioni tifiche. / ' fatto e 
che dopo che <ono partito .* 
ginocchio ha improilisamen­
te ripreso a g-mj'arsi e a taT-
m: mo'.lo male La cosa lo­
gicamente vi: ha provocato 
una certa preoccupiz:one. fio 
trascorso momenti terribili. 
in continua tensione e con il 
'errore c'i-' m: fosse capitato 
Qualcosa di grave. A questo 
pun:o ':0 ch-.e'to di rientrare 
a Roma, prima della co ieri-
sione della tournee. per far­
mi sub.to ledere dal profes­
sor Peruaia. Qui sono nate 
le prime storie e a qualche 
mia frase, for.-e d'tta m un 
momento di sconforto, e <n-
to iaiuto dare un significato 
diverso da quello reale. Vt ri-

' peto che non è affatto vero 
' che ci abbia marciato, che 
t l'abbia fatto apposta, perché. 
', secondo alcuni mi hanno co-
) stretto a partire per forza. 
! Tutte ba^le. se io non me la 

sentiva di andare con i miei 
. compagni negli Statt Unti. 
I non ci sarei andato, statene 
I pur sicuri ». 
! — For.-,e l 'hanno trat tenu 
• to. perché «li organizzatori 
' pretendevano la sua presenza 
i in campo godendo anche lasi 
, g.ù di una certa p ipolantà? 
! «Ignoro cfte c--,te^se una 
| tale clausola contrattuale, an-
, che se nella seconda partita 
i sono sceso m campo per citi-
! que minuti, proprio per fare 
j un favore agli organizzatori. 
; Ora comunque sono tornato 
j e corro subito a farmi netta­

re per togliergli questo grop-
j pò dallo stomaco, cfte mi sta 
j tormentando >•. 
! Nel or.ino pomeriggio Roc 

ca. sempre insieme a Men. 
i ch.n: .= . e recato a < V.'.'a 
[ Bianca >. dove s: e sottopost." 
j ad jn' . icrjr.ita v.s.ta da par 
; te de: san.*ar.. v.s.ta che ha 
; smorzato ogn. r.more sulle 
' rea!: condiz.on: de! z:oeator-'> 

j < N.ente al larmami — ha det 
to :'. dottor Padda ne!> fun 
7..TÌ. d. portavoce dei prò 

[ fessor Perue:a — :! a.norch.o 
' e sgonfio e non desta preoccii 
j po7 on:. Ora Rocca deve solo 
i pensare a cont.nuare le care 
! e .vopratirto u distendersi 
I psiooloz.cimente -\ 
j Ozz; Rocca riprenderà gì: 
! eserc.z. d: f-sioterapia: qu.n 
! d. ne. oro.->=.m. z.orn. s. p:>r-
! teca -il una locai.tà t e rmi 
• le. molto probab.'.mente Ischia. 
j r>?r .-ottonar.-: ad una ser.e di 
j fanzh Qu.ndi s: r.presente 
i rà all 'appantamento con !'at 
| t.v.ta a2on.st.ca insieme a. 
; suo. oorn~>a£:i. A metà lugl.c 

Paolo Caprio 

.-*.• a di riposo e quindi il ri-
ci; uno del Pordoi, una sali­
ta coi denti aguzzi, e qui 
eivia in .->oena Baronchelli 
in: -.»*o da De Witte. Pollen-
t.- r. P u r / /a . Perletto e Bec-
c i. nu mollano De Muvnck 
e G n u ' u l . Recupero, Moser, 
scu*a nuovamente Baron-
(•!)•• . :n uno scenario bianco 
e nmai è la lotta, è un 
e^e-v *o di ciclisti divisi in 
ta *. -tnipDetti. 

B.iionchelli e uscito dal gu­
scio Che cosa dice il Por-
do:. tetto del Giro e Cima 
Copp: con i suoi 2239 metri? 
Il Pordoi premia l'ardore del­
lo svizzero Sutter che prece­
de Pollentier. Baronchelli. 
Panizza. Vandi, Bortolotto, 
Fuchs. Moser. Beccia. Ricco-
mi, Perletto. Aja. De Witte. 
Fraccaro. quattordici uomini 
che si riuniscono nel vertigi­
noso tuffo su Arabba. E at­
tenzione ni cronometro poi­
ché De Muynck è in ri tardo 
di 3'30" e Gimondi lamenta 
6'15". E siamo a! Falzarego, 
ad un panorama di rocce 
che fumano. Sulla neve i ti­
fosi hanno scritto in rosso i 
nomi dei campioni preferiti. 
e uno di loro li tradisce. Chi? 
Baronchelli. il quale non di­
gerisce il Falzarego dove si 
distingue ancora il sorpren­
dente Sutter seguito da Bor­
tolotto. Pollentier. Moser, 
Vandi. Fuchs, Panizza. Per-
letto. Insieme a Baronchelli 
ha ceduto De Witte. e al 
fianco di Giovanbattista c'è 
un Riccomi che cerca di li­
mitare i danni del capitano, 
staccato di un minuto e rot­
ti mentre si annuncio il Col 
Drusciè. l'u!tima arrampica­
ta. il traguardo che cnmbie-
rà la classifica. 

Ti Co! Drusciè è un duello 
fra Moser e Pollentier: uno 
deve difendere la maglia ro­
sa e l'altro deve conquistar­
la. Ed è Perletto o provoca­
re lo scompiglio. Un Perletto 
audace che n due chilometri 
dalla vetta innesta lo quar­
ta e va incontro al trionfo. 
All'attacco di Perletto rispon­
de Boccia e non perde l'oc­
casione Pollentier per to­
gliersi di ruota Moser La 
conclusione è frazionata. Per­
letto si impone a mani al­
zate. Bercia e secondo o 9" 
setruito da Pollentier. Quarto 
Bortolotto :n compagnia di 
Moser. e s.ccome lo spaz.o 

| che sejxmi Francesco da! suo 
i mungiore antagonista è di 
i 2.)". l'insegna del « leader » 
| passa da! trentino al belga. 
. Vandi termina a 39". idem 
j Panizza. De Witte e Baron-
! chelli a 204". e bisogna aspet-
I tare un bel JW' per conoscere 
I l'entità della disfatta di De 

Muynck e Gimondi. E in 
| chiusura le proteste di Dries-
I sens e Franchini, dei tecnici 
! della Flandria e della Mngni-
' flex 1 quali sostengono che 
I nesrl: ultimi 500 metri Moser 
ì ha meso s'ancio dall'-ammi-
j ragha della Filotex. ma i 
. commissari in motocicletta 
I smentiscono e perciò il pen-
| siero è rivolto o oggi, olla 
• seconda cava'eato del regno 

delle Dolomiti alle sei vette 
da superare: il Passo di Val-
puro'a 12192 metri ì , il Gar­
dena (2121>. il Sella (2214). il 
Costalunga (1745). In Men-
do!a U3tì3) e il Carlo Magno 
(1682) nel racglo di 223 chi­
lometri che è la lunghezza 
della Cortina d'Ampezzo Pin­
zolo. una competizione in cui 
può capitare di tutto. Sicura­
mente lo fatica di ieri pese­
rà sul verdetto di stasera. 

g. s. 

L'ordine di arrivo 
1) PERLETTO (Magnillex-Tor-

pado) in 6 ore 4 3 ' e 3 5 " (media 
km. 3 2 , 7 0 6 ) : 2 ) Beccia (Sanson) 
a 9 " : 3 ) Pollentier (Flandria-La-
tina) s.t.; 4 ) Bortolotto (Sanson) 
a 3 3 " : 5 ) Moser (Sanson) a 3 4 " : 
6 ) Vandi (Magnil lcx-Torpado) a 
3 9 " : 7 ) Panizza (Scic) s.t.: 8 ) 
Fuchs (Sanson) a S 7 " ; 9 ) Sutter 
(Zonca-Santini) a t ' 2 4 " : 1 0 ) De 
Wi t te (Brooklyn) a 2 ' 0 4 " . Seguo-
no: 1 2 ) Baronchelli a 2 ' 0 4 " ; 1 3 ) 
Riccomi a 2 ' 1 1 " ; 1 4 ) P. Conti 
a 5 ' 4 5 " : 1 7 ) Francioni a 6 ' 4 1 " : 
1 9 ) V . Algeri a 6 * 4 1 " : 2 5 ) Lasa 
a 6 *46" : 2G) Santambrogio a 
6 ' 4 6 " ; 3 1 ) De Muynch a 1 2 ' 1 8 " : 
4 1 ) Gimondi a 1 5 * 2 7 " ; 4 9 ) Batta­
g l i st.: 5 0 ) Bitossi s.t. 
• N O N P A R T I T I : Basso e Gua-
lazzini. R I T I R A T O : Tartoni. 

La classifica generale 
1) POLLENTIER in 8 8 or * 0 5 ' 

e 2 9 " ; 2 ) Moser a 3 " ; 3 ) Panizza 
a 2 * 0 1 " ; 4 ) Baronchelli a 2 * 2 5 " : 
5 ) Beccia a 3 * 3 7 " : 6 ) De Wit te 
a 3 ' 5 2 " ; 7 ) Vandi a 4 ' 0 8 " ; 8 ) Ric­
comi a 5 '55 ' ; 9 ) Bortolotto a 
7 ' 4 6 " : 11) Lasa (Sp) a 1 0 ' 0 6 " ; 
13 ) Francioni a 1 1 * 0 8 " : 2 0 ) De 
Muynch (Bel) a 1 4 * 0 2 " ; 2 1 ) San­
tambrogio a 14 *48" : 2 2 ) Perielio 
a 1 6 ' 0 7 " ; 2 4 ) Gimondi a 1 7 * 4 1 " : 
3 4 ) Baltaglin a 2 2 ' S 6 " . 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
SCHIUME poliuretaniche of-
fresi in abbinamento ad agent. 
ntrodott: .ndustrie serra men - j 

ti. Scrivere Bolzano cas. post. 
42. 

maioliche dipinte a mano per pavimenti e rwestìmeriì 

sempre campioni 
jolijceraiTiic*! padova 

Pierino Gavazzi vincitore della seconda frazione della taa-s* 
Gemona-Conegliano 

una novità 
fresca fresa* 
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